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la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/04/2025) e pubblichiamo: 

Concerto di Primavera 
Sabato 7 giugno, I Musici di Brendola 
propongono alla comunità un concerto 
corale. L’evento si colloca nel mezzo di una 
stagione canora, che coincide con i 35 
anni di fondazione del gruppo. 
Ospite della serata sarà il Coro Piccole 
Dolomiti di Illasi (VR), compagine sorta nel 
1957, grazie ad un gruppo di giovani 
appassionati di canto popolare e di 
montagna, sotto la guida del maestro Mario 
Biondani. Il coro deve il suo nome al 
massiccio roccioso dolomitico, che proprio 
alla fine della lunga valle di Illasi vede la 
sua vetta più alta: Cima Carega. Molti i 
successi ottenuti dal gruppo, nel corso della 
lunga carriera, in concorsi e competizioni 

corali. Dal 2003 il coro è diretto dal maestro 
Zeno Castagnini, con il quale ha intrapreso 
un cammino di rinnovamento, che ha visto 
l’ingresso di molti giovani. Nel 2007, per 
celebrare il cinquantesimo anniversario, il 
coro ha dato alle stampe un libro che ne 
racconta la storia “Cinquant’anni fra 
immagini e racconti” e un altro cd: 
“Cantente su”. Ha avuto, inoltre, l’onore di 
essere ricevuto, in udienza, dal Santo padre 
Benedetto XVI. Vario e coinvolgente il 
programma dei brani che saranno eseguiti 
durante la manifestazione, che avrà luogo 
presso la chiesa di San Michele Arcangelo, 
alle ore 20.30. 

(I Musici di Brendola) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/05/2025) e pubblichiamo:  

Smarrita gatta di famiglia 
Da lunedì 19/05 è sparita la gatta Anubi, 
che si è persa in zona via Goia, ed è stata 
vista per l’ultima volta presso la Casa di 

Riposo di via S. Bertilla. 
Come riconoscerla: ha la pancia un po’ 

prolassata, un po’ cadente, che sballonzola 
quando cammina. 
È una gatta adulta, di 3 anni, di taglia 
medio-piccola (circa 3 kg). Ha il pelo grigio, 
tigrato e maculato, è sterilizzata ed è dotata 
di microchip. Altre foto sono sul gruppo 
Facebook “Sei di Brendola se….” in un post 
del 26/05/2025. 
Sarà certamente diffidente e spaventata: 
chiedo cortesemente a chi la vedesse di 
attirarla con del cibo e telefonarmi ad ogni 

ora del giorno o della notte (fatelo per 

piacere se siete certi che sia lei!): tel. 328 36 
67 902. 
Grazie di cuore alle tante care persone che 
hanno segnalato, aiutato e incoraggiato e 
grazie in anticipo a chi lo farà ancora. 
 

 
 

(Andrea Magnabosco) 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Canale Telegram In Paese 
Iscriviti al canale Telegram di *In paese*. 
Scansiona il QR code e ricevi direttamente 
sul tuo smartphone ogni nuovo numero e 
altre notizie sul nostro paese. 
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Puoi usare questo spazio 
per la tua pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa da 30 

euro...in giù! 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Missione istituzionale del 
Comune di Brendola a Roma 

per la Chiesa Incompiuta 

 
 
Mercoledì 14 maggio il Sindaco del 
Comune di Brendola Bruno Beltrame 
assieme all’Assessore ai Lavori Pubblici e 
alla Cultura Matteo Fabris ed all’Assessore 
al Bilancio e alla Tutela del Patrimonio 
Giuseppe Rodighiero, grazie alla 
disponibilità del parlamentare vicentino 
On. Silvio Giovine di organizzare 
l’appuntamento, sono stati ricevuti e accolti 
con calorosa ospitalità presso il Ministero 
della Cultura a Roma.  
L’incontro ha visto i rappresentanti 
dell’Amministrazione comunale di 
Brendola conferire e rappresentare ai 
tecnici ministeriali la situazione 
dell’edificio denominato “Chiesa 
incompiuta”, sito nel Comune di Brendola, 
edificio iniziato nel lontano 1932, 
recentemente dichiarato di interesse storico 
artistico con Decreto del Soprintendente 
Ministero della Cultura del 22 giugno 2009, 
ma mai terminato, ed ora in condizioni di 
grave precarietà statica. 
“L’intero complesso iter di progettazione 

avviato dal Comune di Brendola per la messa in 

sicurezza ed il recupero dell’edificio (di 
dimensioni importanti - circa 5.000 mq di 
superfice per circa 27 metri di altezza -) è stato 
avviato da qualche anno e l’Amministrazione 
Comunale punta ora ad ottenere il progetto 
esecutivo e l’inizio dei lavori entro la fine del 
mandato” - afferma l’Assessore Rodighiero. 
L’iter in questione è stato condotto finora in 
stretta collaborazione con l’Università 
IUAV di Venezia e con il costante supporto 
della Soprintendenza di Verona, Rovigo e 
Vicenza. 

 
“L’intendimento dell’attuale Amministrazione 
comunale è quella di mettere in sicurezza il sito, 
conservandone le caratteristiche di rovina, 
rendendo fruibile uno spazio oggi non 
utilizzabile con spazi pubblici aggregativi, 
espositivi, un punto di riferimento del turismo 
non solo di prossimità – spiega il Sindaco 
Bruno Beltrame. Il costo totale dell’intervento 
è stato stimato in due milioni 400 mila euro. 
Dalla nostra missione a Roma portiamo a casa 
la dimostrazione della sensibilità ed interesse da 
parte del Ministero della Cultura per questo 
manufatto unico nel suo genere, e soprattutto la 
disponibilità ministeriale a valutare 
positivamente la compartecipazione 
all’intervento. Ringrazio l’On. Silvio Giovine, 
da sempre vicino alla nostra Amministrazione, 
per questa importante opportunità offerta a 
Brendola” 
“Trattasi dell’intervento più complesso che 
probabilmente un’Amministrazione Comunale 

a Brendola abbia mai deciso di fare, data 
la peculiarità di incompiutezza del bene 
– sostiene l’assessore ai Lavori 
Pubblici Matteo Fabris -. Abbiamo 
deciso di investire sulla “Rovina” e sul 
suo potenziale impiego futuro, nella 
consapevolezza che questo intervento 
non dovrà impattare sugli ordinari 
lavori pubblici che ogni anno riusciamo 
ad implementare”.  
Nelle Foto dall’alto: gli 
amministratori al Ministero della 
Cultura a colloquio con l’on. 
Giovine e con il dirigente del 
Ministero) 

(Comune di Brendola – Ufficio Affari 
Generali) 

Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Il futuro dell’Incompiuta? Sei 
studenti del liceo Pigafetta 

presentano il loro “progetto” al 
Consiglio Comunale 

Per nulla impacciati e con fare spigliato e 
coinvolgente sei studenti del liceo classico 
Pigafetta di Vicenza, Cristiano, Marco, 
Manuele, Beatrice, Daniele e Stefano, su 
invito del Sindaco Bruno Beltrame, hanno 
presentato al Consiglio Comunale il loro 
progetto per dare un futuro all’Incompiuta 
e valorizzare un edificio storico di 
Brendola, entrato a far parte dei “Luoghi 
del cuore Fai”.  
Gli studenti, seguiti dalla professoressa 
Giacomelli nell’ambito del programma di 
storia dell’arte, hanno dato sostanza alla 
loro idea, dopo aver approfondito in classe 
la storia e l’architettura della Chiesa di 
Brendola, mai conclusa e mai consacrata. Le 
linee guida entro le quali si sono mossi gli 
studenti del Pigafetta, sono state illustrate 
ai Consiglieri mediante l’ausilio di slide e 
rendering. 
Tra i punti salienti del “progetto” vi sono il 
mantenimento delle strutture originali e 
dell’estetica interna del luogo, 
l’inserimento di opere d’arte in esposizione, 
la promozione dell’aspetto con il fine di 
rendere il manufatto “attrattivo” e idoneo 
ad un utilizzo in particolare modo da parte 
dei giovani, un luogo fisico di 
socializzazione e di ritrovo serale per i 
giovani, anche e soprattutto per contrastare 
il fenomeno sempre più pericoloso della 
sovraesposizione da smartphone. 
Ovviamente il lavoro di gruppo ha ottenuto 
il massimo dei voti oltre che dalla scuola 
anche dal Consiglio Comunale. 
“Congratulazioni a questi studenti – afferma il 
sindaco Bruno Beltrame - che hanno la visione 
ed il coraggio di immaginare un futuro per uno 
dei simboli della nostra comunità. Sono stati 
artefici di un progetto di recupero architettonico 
che non solo preserva la memoria e la bellezza 
del passato, ma dona nuova vita all’Incompiuta, 
con lo stesso approccio portato avanti da questa 
amministrazione di preservare la memoria 
storica dell’Incompiuta rendendola fruibile 
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come spazio pubblico. Chissà mai se in un futuro 
non troppo lontano, qualche loro spunto possa 
essere colto…... Solamente il fatto – sottolinea il 
sindaco – che dei giovani studenti abbiano a 
cuore l’Incompiuta, è un segnale inequivocabile 
che siamo sulla strada giusta per la realizzazione 
di un polo di aggregazione, rappresentativo 
della nostra identità di brendolani ed, inoltre, è 
altrettanto meritevole il fatto che questi studenti 
di 16-17 anni abbiano dimostrato un lodevole 
impegno civico e una sensibilità partecipativa 
per la comunità”.  
La Chiesa Incompiuta che svetta sul Colle 
del Cerro è uno dei simboli di Brendola, 
assieme alla Rocca dei Vescovi. Oramai 
sono diventati, come direbbero gli esperti 
della materia, un “land marking” del 
territorio oltre che un elemento 
inconfondibile dello “sky-line” brendolano. 
I lavori per la realizzazione dell’edificio da 
parte della Parrocchia di San Michele 
iniziarono nel 1932, su progetto 
dell’architetto vicentino Fausto Franco, 
primo Soprintendente ai beni culturali 
d’Italia, e per volontà di Don Francesco 
Cecchin, parroco di Brendola.  Alla morte 
del parroco Don Cecchin, nel 1949, il 
progetto venne accantonato, i lavori si 
interruppero e non furono mai più ripresi. 
Nel 1997 l’edificio, in stato di inesorabile 
abbandono, venne acquistato dal Comune 
di Brendola dalla Parrocchia. 
La passata Amministrazione, guidata dal 
Sindaco Bruno Beltrame (al suo primo 
mandato), aveva preso atto dei numerosi 
concorsi di idee presenti negli anni, ma al 
contempo si era resa conto che non vi era 
alcun progetto per il recupero, per il 
restauro ed il riuso della chiesa Incompiuta, 
nel 2009 dichiarata -nel frattempo- di 
“interesse culturale” dalla Soprintendenza 
per i Beni architettonici e paesaggistici per 
le province di Verona, Vicenza e Rovigo. 
L’intenzione dell’attuale Amministrazione 
è infatti quella del recupero e della 
consegna alle generazioni future di un 
edificio, di un luogo pubblico suggestivo. 
“Nel 2022 - riprende Beltrame - la svolta per 
un utilizzo fruibile rispettoso dello stile 
dell’immobile a favore della Comunità, con un 
progetto di recupero e restauro sviluppato in due 

tesi di studenti dello Iuav, l’istituto 
universitario di architettura di Venezia, con il 
quale dal 2019 si è creata una sinergia con il 
Comune di Brendola. Ora la sfida più grande è 
quella di reperire le risorse necessarie per il 
consolidamento e la messa in sicurezza 
dell’edificio; interventi indispensabili e 
propedeutici alla vera e propria fruibilità 
pubblica dell’Incompiuta - conclude il primo 
cittadino - che resta uno degli obbiettivi 
qualificanti per la nostra Amministrazione”. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Il Sindaco Beltrame “dona” la 
Costituzione ai neodiciottenni 

La sala consiliare del Municipio ha ospitato 
venerdì 11 aprile la cerimonia di consegna, 
da parte del sindaco Bruno Beltrame, di una 
copia della Costituzione Italiana ai 
neodiciottenni che hanno raggiunto la 
maggiore età nell’anno 2024. Un momento 
di incontro e di conoscenza, promosso 
dall’Amministrazione comunale, al quale 
sono intervenuti il primo cittadino Bruno 
Beltrame, il vicesindaco Alessandra Stenco 
e l’assessore al Sociale Gloria Dal Ferro.  
“Il compimento della maggiore età – ha detto il 
sindaco Beltrame rivolgendosi ai 
neodiciottenni – rappresenta una delle tappe 
più importanti della vita. Si acquisiscono 
maggiori diritti e con essi maggiori doveri, oltre 
alla consapevolezza che si entra a far parte 
attivamente della società. Questo gesto 
simbolico semplice ma significativo Vi rende 
cittadini a pieno titolo della nostra Comunità e 
dell’Italia intera. La conoscenza dei valori 
sanciti nella Costituzione – ha sottolineato – 
ma anche delle sue regole che vanno rispettate e 
difese, è di fondamentale importanza per la 
convivenza sociale”. 
Il sindaco si è inoltre soffermato sui 
principali diritti garantiti dalla Carta a tutti 
i cittadini: tra questi il diritto allo studio che 
ha reso obbligatorio, garantendo altresì per 
i capaci e i meritevoli (anche se privi di 
mezzi) il diritto di raggiungere i gradi più 
alti dell’istruzione,  i diritti di libertà sia 
individuali che collettivi, i diritti sociali, 
ovvero quelli improntati a eliminare le 
disuguaglianze esistenti all'interno della 
società, e il diritto di voto che si acquista 
proprio con la maggiore età. 
“L’amministrazione Comunale - ha concluso 
il sindaco – ripone molta fiducia nei giovani 
come Voi che si affacciano all’impegno sociale e 
politico, diventando, portatori di diritti, di oneri 
e di libertà riconosciute nel nostro ordinamento 

democratico”. 
L’assessore ai Servizi Sociali Gloria Dal 
Ferro, si è soffermata su alcuni dei 75 “Padri 
costituenti”, dai cui principi e ideali è nata la 
Costituzione Italiana, la “più bella del 
mondo” come l’ha definita Roberto 
Benigni.  
“Tra i 75 Padri costituenti – ha evidenziato 
l’assessore Dal Ferro - c’erano solo 5 donne di 
cui due venete (la padovana Tina Merlin e la 
veronese Maria Maddalena Rossi).  
Nell’Assemblea costituente che approvò la 
Costituzione le donne erano 21 su 556 deputati 
totali. Il più anziano era Vittorio Emanuele 
Orlando (87 anni) che era stato capo del 
Governo al tempo della Prima guerra mondiale 
nel 1918. Il più giovane Emilio Colombo: aveva 
27 anni e sarà poi un protagonista della vita 
politica italiana. Elaborati i contenuti e gli 
articoli, si trattava di trascrivere il tutto in 
lingua formalmente e stilisticamente corretta: il 
testo – ha concluso Dal Ferro - venne così 
affidato a Pietro Pancrazi grande studioso della 
letteratura italiana che curò il testo definitivo”. 
All’incontro sono intervenuti i 
rappresentanti di numerose associazioni 
del paese per fare in modo che i giovani 
possano rendersi conto dell’importanza del 
volontariato e della solidarietà: 
volontariato e solidarietà che sono tutelati e 
promossi dalla Costituzione. Questi i 
sodalizi presenti: Pro Loco, Caritas, Alpini 
di Brendola, Aido, Fidas, Polisportiva, I 
Musici, Sogit, Brendola Insieme Onlus, 
Protezione Civile e Diversamente Giovani. 
Il gruppo dei Donatori di Sangue ha donato 
ai diciottenni una borraccia in materiale 
ecosostenibile con il logo della Fidas, per 
sensibilizzare i giovani alla donazione ed al 
rispetto dell’ambiente: gadget che i giovani 
hanno particolarmente gradito.  
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Al via il rilascio dei “permessi 
rosa” alle giovani famiglie 

 
Il Consiglio Comunale, presieduto dal 
sindaco Bruno Beltrame, ha approvato 
all’unanimità l’istituzione di “Stalli rosa”, 
riservati ai veicoli al servizio di donne in 
stato di gravidanza o di genitori con 
bambino al seguito di età non superiore ai 
due anni e il disciplinare per il rilascio, da 
parte dell’Ufficio Servizi alla Persona, del 
relativo contrassegno. 
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Le aree ove istituire i “parcheggi rosa” 
saranno individuate dalla Polizia Locale e 
dai tecnici del Comune che 
provvederanno anche alla realizzazione di 
apposita segnaletica sia orizzontale che 
verticale.  
“L’Amministrazione Comunale - spiega 
Alessandra Stenco, vicesindaco e assessore alla 
Sicurezza - nell’ambito di una politica a 
sostegno della famiglia e del miglioramento della 
qualità della vita, intende agevolare e sostenere 
la mobilità delle donne in gravidanza e dei neo 
genitori con bambini al seguito di età non 
superiore ai due anni, secondo quanto previsto 
dalle vigenti norme del Codice della Strada”.   
Il permesso di sosta cosiddetto “Permesso 
rosa”, consente esclusivamente la sosta 
negli spazi riservati e contrassegnati da 
specifica segnaletica, denominati “stalli 
rosa”. Il permesso sarà rilasciato alle 
persone che abbiano almeno uno dei 
seguenti requisiti: donna residente nel 
Comune di Brendola ed in stato di 
gravidanza e-o essere genitore residente a 
Brendola di un bambino di età non 
superiore a due anni.  
Il “permesso rosa” rilasciato dal proprio 
Comune di residenza è valido per i 
“parcheggi rosa” di tutti i Comuni; non sarà 
comunque possibile parcheggiare nei posti 
riservati ad altre categorie come disabili, 
carico e scarico merci o polizia stradale. La 
domanda per il rilascio del contrassegno 
può essere già presentata recandosi presso 
l’Ufficio Servizi alla Persona. Il modulo sarà 
presto disponibile anche sul sito internet 
del Comune di Brendola.  
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Aperte le iscrizioni al progetto 
estivo Ci sto? Affare fatica! 

 
Dal 15 maggio sono aperte le iscrizioni alla 
nuova edizione del progetto “Ci sto? Affare 
fatica!”, promosso dall’assessorato ai 
Servizi sociali del Comune di Brendola in 
collaborazione con la Cooperativa Sociale 
Tangram di Vicenza. L’iniziativa, giunta 
alla terza edizione vedrà impegnati sul 
territorio comunale circa venti giovani 

partecipanti suddivisi in due “squadre”. 
Il progetto è rivolto ai ragazzi con età 
compresa dai 14 ai 18 anni (ma è aperta 
anche ai tredicenni che stanno concludendo 
la terza media), residenti nel Comune di 
Brendola che durante l’estate potranno 
prendersi cura del proprio paese, 
sperimentando capacità personali e 
acquisendo nuove competenze. Le 
iscrizioni si effettuano sul sito della 
Cooperativa Tangram 
www.cistoaffarefatica.it seguendo le 
indicazioni.  
La prima squadra sarà operativa da lunedì 
30 giugno a venerdì 4 luglio, la seconda da 
lunedì 7 luglio a venerdì 11 luglio, dalle 8:00 
alle 12.00. I giovani saranno impegnati in 
svariate attività di cura del bene comune e 
piccole manutenzioni nei parchi giochi e in 
altri luoghi di aggregazione nel centro e 
nelle frazioni, contribuendo così a 
migliorare gli spazi pubblici della zona. 
Sarà un’esperienza che riempirà di 
entusiasmo e significato l'estate dei ragazzi, 
guidati da dei giovani tutor e da due 
handyman, volontari adulti con 
competenze tecniche e artigianali.  
Al termine della settimana “lavorativa” a 
ciascun partecipante sarà consegnato in 
omaggio un “buono fatica” del valore di € 
50,00, spendibile per l’acquisto di articoli di 
abbigliamento, libri scolastici e di lettura, 
cartoleria, tempo libero nei negozi che 
sosteranno il progetto. La partecipazione al 
progetto consente anche di ottenere dei 
crediti scolastici. 
Per giovani dai 19 ai 30 anni sono aperte 
anche le iscrizioni per diventare tutor e 
coordinare una squadra.  
“Con questa iniziativa – spiegano il sindaco 
Bruno Beltrame e l’assessore al Sociale 
Gloria Dal Ferro – il Comune di Brendola 
intende valorizzare il senso civico dei giovani e 
far crescere in loro l’attaccamento al proprio 
paese. I ragazzi avranno anche l’opportunità di 
trascorre qualche giorno in compagnia e 
amicizia vivendo un’esperienza singolare di 
cittadinanza attiva, dedicando del tempo al 
proprio paese”. 
Nelle prime due edizioni i ragazzi sono 
stati coinvolti in attività di piccola 
manutenzione, carteggiatura, pulizia e 
tinteggiatura. In particolare, l’anno scorso, 
è stata rimessa a nuovo la piattaforma con 
la “segnatura” del campo da gioco la 
pulizia-lavaggio con idropulitrice e 
tinteggiatura delle gradinate e la 
tinteggiatura del parapetto. Pulito e 
tinteggiato pure il muretto all’ingresso 
della sede-magazzino della Protezione 
Civile e completata la tinteggiatura del 
muretto esterno della scuola media Galilei, 
nonché colorate le panchine del parco della 
stessa scuola.  
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
 
 

Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Conferita la targa di “Bottega 
storica” alla ditta 

“Arredamenti Cenghialta” 

Sono numerose le “Botteghe storiche” di 
Brendola che l’Amministrazione comunale 
intende premiare con una targa a ricordo 
della loro lunga attività commerciale e 
artigianale di vicinato a servizio della 
comunità.  Il 29 aprile, nel corso di una 
cerimonia svoltasi nella Sala Consiliare del 
Municipio, è stata conferita la targa di 
“Bottega storica” alla ditta 
“ARREDAMENTI CENGHIALTA” che fa 
decorrere l’inizio dell’attività al 1957. 
Cenghialta Arredamenti D’Interni è nata 
dalla passione per il legno di Giovanni 
Cenghialta. Nato nel 1927 nella località di 
Goia, già fin da giovane si era appassionato 
alla lavorazione di questo prezioso 
materiale e aveva deciso fin da subito di 
frequentare la Scuola dei Mestieri di 
Vicenza in prossimità di Ponte degli Angeli, 
approfondendo con molto interesse la 
specializzazione nella materia di disegno. 
Tra i suoi primi lavori di gioventù ci fu la 
realizzazione di uno stupendo carro di 
legno di cui ancora oggi la famiglia 
possiede le ruote. Era dotato di una 
notevole fantasia, immaginava le cose, le 
disegnava e le costruiva. Aveva sempre un 
fiume di progetti per la testa! Per la 
realizzazione delle sue idee non si faceva 
mai scoraggiare dalle ristrettezze 
economiche di quei periodi di guerra; la sua 
inventiva era formidabile! Per lavorare il 
legno e creare i lavori che ideava, faceva 
funzionare il tornio collegandolo al motore 
di un vecchio trattore agricolo nel cortile di 
casa. Crescendo, decise di fare della sua 
passione per il legno un lavoro e aprì una 
bottega artigianale in località Valle, dove 
iniziò con la costruzione dei suoi primi 
infissi e mobili. Il figlio Paolo e la moglie 
Sonia, raccontano che possiedono ancora 
un comò da camera originale realizzato 
interamente a mano, sagomato, in radica di 
noce. Necessitando di spazi sempre più 
ampi per la sua attività in continua crescita, 
decise di rischiare e iniziò ad acquistare 
piccole porzioni di terreno in quella che 
oggi è Via Benedetto Croce. All’epoca la 
zona era ancora quasi tutta campagna, con 
un lungo canale d’acqua, un filare di alberi 
che la costeggiava e una miriade di rane che 

http://www.cistoaffarefatica.it/
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saltavano. Lui stesso iniziò gli scavi a mano 
delle prime fondamenta. Mutuo dopo 
mutuo, con enormi sacrifici e grande 
impegno, non riposando mai nemmeno la 
domenica e supportato dall’instancabile e 
fiduciosa moglie Irma, nel gennaio del 1957 
iniziò l’attività di falegnameria e 
commercio mobili. Era il periodo in cui le 
persone, uscite dai conflitti mondiali, 
respiravano finalmente un’aria di maggiore 
sicurezza e guardando con positività al 
futuro, nasceva una grande voglia di 
rinnovamento. Ci si trovava in un momento 
di forte espansione edilizia e grande 
necessità di ristrutturazione. Avere una 
casa propria era un importante traguardo 
ed era sinonimo di solidità per la propria 
famiglia. I mobili, pezzi singoli artigianali e 
minimali, si trasformavano in veri stili di 
design. Negli anni ‘60 e ‘70 l’arredo mutava 
in continuazione e si adattava a nuovi modi 
di vivere gli spazi interni. Nel 1985, Paolo 
entra in attività e affianca i genitori nella 
conduzione delle vendite e nel 1991 sposa 
Sonia, che diventerà la sua collaboratrice. 
Paolo continua dicendo che insieme a lei 
prosegue con orgoglio l’attività dei suoi 
genitori. Entrambi diplomati Arredatori 
d’Interni, iniziano a progettare con 
entusiasmo e passione gli arredi dei loro 
clienti. Le tendenze sono in continuo 
mutamento. Rispetto agli anni ‘70 e ‘80 si 
richiedono spazi meno formali. Si va verso 
la progettazione di veri e propri ambienti 
multifunzionali molto più fluidi e 
informali. Diventa fondamentale seguire le 
persone in tutte le fasi, ancora prima di 
progettare le mura di casa. Paolo e Sonia 
continuano così il loro racconto: 
“Importantissima è la fase di ascolto per 
comprendere appieno le loro esigenze e per 
poter essere d’aiuto nella scelta della 
disposizione e dei vari materiali. Offriamo 
più soluzioni progettuali fino ad arrivare a 
realizzare il loro sogno, analizzando 
minuziosamente i punti di forza delle varie 
opzioni. Non solo, con l’aiuto dei nostri 
stimati collaboratori ci occupiamo in prima 
persona di tutta la fase di trasporto e 
montaggio e della cura di tutti i dettagli. 
Crediamo fermamente che in un periodo 
così complesso, contraddistinto da forti 
incertezze politiche ed economiche globali, 
sia fondamentale dare al cliente la certezza 
di un punto di riferimento, a cui possa 
attingere per qualsiasi esigenza, sia 
presente che futura.  Amiamo arredare le 
case rendendole belle e funzionali. In un 
mondo, purtroppo, sempre più frenetico è 
fondamentale creare dei veri rifugi di 
comfort e benessere. Per questo motivo, 
consapevoli che in una vita media di 80 
anni una persona ne dorme circa 25, ci è 
sembrato importante approfondire 
l’aspetto del benessere e della serenità della 
persona. Nel 2015 abbiamo, quindi, deciso 
di creare il “Centro Specializzato Reti e 

Materassi Dolce Sonno” che opera in 
parallelo a Cenghialta Arredamenti 
D’Interni. Grazie a questo progetto, 
possiamo rendere gli ambienti rigeneranti 
per il fisico e la mente, progettando ad hoc 
l’aspetto dell’armonia e del sano riposo con 
l’ausilio di dispositivi medici certificati. Ad 
oggi offriamo due piani di showroom che 
con cura e attenzione aggiorniamo 
costantemente, affinché i nostri clienti 
possano provare e toccare con mano tutta la 
qualità delle migliori marche nazionali. 
Siamo sempre disponibili e felici di 
accogliere ogni persona che desideri venire 
a farci visita… e quest’anno, in seconda 
generazione, contiamo con orgoglio i 68 
anni di attività. Condividiamo con tutti voi 
questo momento e Vi ringraziamo 
veramente di cuore” 
Persone che hanno lavorato, sacrificato e 
creduto nella propria impresa famigliare e 
hanno voluto tramandare il proprio valore. 
Consapevoli, di quanto valgano queste 
imprese per il nostro paese, il Sindaco 
Bruno Beltrame e l’Amministrazione 
comunale desiderano ringraziare, 
conferendo a Paolo Cenghialta e alla moglie 
e collaboratrice Sonia Massaua, la targa con 
il valore di “Bottega Storica”, quale vivo 
apprezzamento per l’attività svolta. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Un viaggio musicale 
indimenticabile: 

l’Amministrazione Comunale 
premia I Musici 

 

Lunedì sera, 14 aprile, in occasione del 
Consiglio comunale, l’Amministrazione ha 
consegnato nelle mani del presidente del 
Coro I Musici di Brendola, Francesco Visonà, 
una targa quale riconoscimento per il 35 
anni di attività dedicati in favore della 
comunità e della valorizzazione della 

cultura musicale e corale. La breve, ma 
significativa, cerimonia si è svolta in sala 
consiliare e si conclusa con l’esecuzione di 
alcuni canti; fra tutti, il noto brano Signore 
delle cime, in memoria dei coristi che ci 
hanno lasciato. La compagine si costituisce 
alle fine del 1989, grazie all’iniziativa del 
locale Gruppo alpini, con il nome di Coro 
Alpino di Brendola e un repertorio di canti 
popolari e di “montagna”. Una delle prime 
attività del gruppo è quella di allietare gli 
ospiti della Casa di Riposo Santa Bertilla, 
per cimentarsi poi in concerti e 
manifestazioni canore. Nel 2002 il coro 
pubblica il CD “Brendola d’Incanto”. Nel 
2008, con l’arrivo del maestro Mario 
Marchesi, la formazione cambia nome, 
amplia la prospettiva, rivolgendo la propria 
attenzione a brani contemporanei e 
d’autore, senza tuttavia rinunciare ai canti 
tradizionali: nascono così I Musici di 
Brendola. 
Nel corso degli anni, il coro partecipa a 
numerose rassegne in diverse regioni 
d’Italia. Tre sono gli appuntamenti annuali 
che scandiscono la stagione corale a 
Brendola: il concerto di primavera, il 
concerto di Santo Stefano, il concerto 
dell’Epifania. Dal suo sorgere, la solidarietà 
accompagna l’agire del coro, sia attraverso 
serate appositamente dedicate, in 
collaborazione con altre compagini locali, 
sia per mezzo della raccolta di fondi 
destinati alle associazioni benefiche, 
durante le manifestazioni. Il gruppo, 
inoltre, anima le celebrazioni del 25 Aprile 
e del 4 novembre. Dall’autunno 2017, I 
Musici sono diretti dal maestro Davide 
Serena. Nel 2022 il coro è diventato 
Associazione di Promozione Sociale (APS) 
e continua a rinnovarsi sia nel repertorio 
che nei componenti.  
Nel suo intervento, il presidente Visonà ha 
voluto ringraziare tutti i coristi che nel 
corso del tempo, dalla fondazione ad oggi, 
hanno partecipato alla vita della 
compagine. In particolare, i maestri che 
hanno diretto il coro: Ivano Tronca, 
Ferdinando Buffo, Alberto Liviero, Mario 
Marchesi e Paolo Bacchin. Gratitudine 
anche ai presidenti che hanno guidato il 
gruppo: Giovanni Bisognin, Luigino 
D’Antuono, Vittorio Ghiotto, Emanuele 
Mercedi, Dario Muraro, Maria Rosa Viale.  
Fondamentale in tutti questi anni di attività 
è stato il supporto delle amministrazioni 
comunali che si sono succedute nel governo 
del paese, della Banca delle Terre Venete e 
delle aziende di Brendola. Infine, il 
sostegno del pubblico, sempre più 
numeroso, durante i concerti rappresenta 
uno stimolo per fare sempre di più e 
sempre meglio.  

(I Musici di Brendola) 
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Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Targa ricordo del Comune ai 
campioni del Brendola Calcio 
ritornati in Prima Categoria 

Al termine del consiglio comunale del 29 
aprile, gli amministratori comunali hanno 
festeggiato la prima squadra del Brendola 
Calcio della Polisportiva vincitrice del 
campionato di 2° Categoria ritornando così 
(dopo la retrocessione della scorsa 
stagione), nuovamente in Prima Categoria.  
Durante l’incontro è stato sottolineato come 
i risultati conseguiti sono stati a dir poco 
eccezionali: nella sola andata 13 vittorie e 
soltanto 2 pareggi con 41 punti su 45. Siamo 
orgogliosi dei risultati raggiunti frutto di 
un talento applicato con dedizione e 
passione e di un impegno duraturo e 
costante, valori importanti per le future 
generazioni. “Lo sport che è protagonista 
questa sera – ha evidenziato il Vicensindaco 
e assessore allo Sport Alessandra Stenco - 
non è solo quello agonistico ma anche 
quello che guarda all’aspetto umano e alla 
crescita degli atleti come persone. Siamo 
orgogliosi dei risultati raggiunti da tutti 
voi, frutto di un talento applicato con 
dedizione e passione e di un impegno 
duraturo e costante, questi sono valori 
importanti che tutti voi state trasmettendo 
alle future generazioni. Sappiamo - ha 
continuato - che il campionato è stato 
complicato e avete dovuto battagliare 

molto ma i risultati parlano chiaro siete stati 
una squadra che ha sempre tenuto duro 
soprattutto quando si sono presentate le 
difficoltà restando sempre compatti fino 
alla fine”.  
Ai giocatori, all’allenatore Vinicio Corato, 
al presidente Silvano Verlato, a tutta la 
dirigenza, alla ASD Polisportiva e a tutti gli 
sponsor, l’Amministrazione Comunale ha 
voluto consegnare una targa per ricordare 
un grande risultato ed esprimere un 
GRAZIE a nome di tutta la comunità. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Il Premio Fedeltà Associativa a 
cinque artigiani di Brendola 

Villa Cordellina Lombardi di Montecchio 
Maggiore, ha ospitato la cerimonia di 
consegna del Premio Fedeltà Associativa di 
Confartigianato Vicenza agli artigiani dei 
Raggruppamenti di Montecchio Maggiore 
e Valle Agno con più di trentacinque anni 
di attività, ai giovani imprenditori ed ai soci 
pensionati.  
A rappresentare il Comune di Brendola è 
intervenuto l’assessore alle Attività 
Produttive, Giuseppe Rodighiero. 
L’assessore Rodighiero, a nome dell’intera 
Amministrazione Comunale, si è 
complimentato con le quattro aziende 
artigiane del paese insignite del Premio 
Fedeltà che sono: E.R.M. snc di Luigi 
Roncari e Luca Marin (installazione 
impianti elettrici); F.lli Rezzante di 
Rezzante Moreno e Gerardo snc (posa 
pavimenti e lavorazione marmo); 
Giacomuzzo snc Impresa Edile di 

Giacomuzzo Roberto, Stefano e Lucio 
(edilizia) e Pietro Salvadori (impianti 
elettrici) e Giancarlo Lovato artigiano in 
pensione.   
A contraddistinguere le aziende premiate, 
oltre all’ultradecennale attività lavorativa e 
associativa, sono l’unicità della propria 
storia e la consapevolezza di custodire e 
tramandare un sapere antico con dedizione, 
passione e fedeltà all’arte artigiana.  Il vero 
valore sta infatti nelle mani di chi crea con 
amore.  
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

“Berici in Festival 2025” fa 
tappa a Brendola con un 

concerto nel piazzale 
dell’Incompiuta 

Berici in Festival 2025 è un progetto 
culturale ambizioso che prevede una rosa 
di sette concerti distribuiti nell’arco di 
cinque mesi su sei Comuni vicentini 
insediati sui Colli Berici o ai piedi degli 
stessi, tra i quali Brendola. Ogni evento è il 
risultato della collaborazione tra il gruppo 
degli enti organizzatori - composto da Visit 
Val Liona APS, Spazio CUCA e 
Associazione Culturale Euritmus 
capeggiati da In Arte Veneto APS - le 
amministrazioni locali, le Pro-Loco e alcune 
realtà del tessuto economico ed 
imprenditoriale di Vicenza e provincia.  Il 
Festival si svolgerà dal 23 maggio al 13 
settembre 2025 in momenti e luoghi diversi 
e con proposte artistiche originali, per dare 
maggiori possibilità al pubblico di scegliere 
e di partecipare a ciascuna di esse.  
Aderiscono al Festival, oltre a Brendola, i 
Comuni di Orgiano, Lonigo, Longare, 
Sossano, Val Liona, oltre al Comitato Tappa 
dei Berici del Giro d’Italia, che ha inserito il 
concerto d’avvio del 23 maggio nel 
calendario degli eventi legati all’arrivo 
della carovana rosa nel vicentino.  Berici 
in Festival è stato presentato nella sede 
della Provincia, alla presenza di tutti i suoi 
protagonisti. A fare gli onori di casa la 
consigliera provinciale con delega alla 
Cultura Maria Cristina Franco. “Berici in 
Festival 2025 e la nuova proposta artistica 
che ha l’obiettivo di creare una rete virtuosa 
tra istituzioni e operatori culturali ed 
economici, per valorizzare i Colli Berici e 
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offrire ai turisti e agli abitanti occasioni di 
benessere sociale e culturale a km zero - ha 
dichiarato la presidente di In Arte Veneto 
Ilaria Gusella - E’ stato stimolante e 
arricchente confezionare questo festival con 
le amministrazioni comunali e le Pro-Loco, 
che ringraziamo per la disponibilità 
nell’aprire spazi incantevoli. Straordinaria 
la risposta di alcune aziende del vicentino, 
nostre partner attive che hanno colto come 
il progetto culturale sia rivolto a tutta la 
cittadinanza e possa regalare occasioni di 
aggregazione sociale in quel clima 
armonioso che solo la musica riesce ad 
offrire, abbattendo anche barriere di 
solitudine o isolamento delle fasce sociali 
più fragili”.  
“La Provincia sostiene convintamente 
Berici in Festival quale occasione di 
aggregazione territoriale nel nome della 
musica – ha sottolineato la consigliera 
provinciale Maria Cristina Franco - 
Un'iniziativa che mette in rete ben sei 
comuni dell’Area Berica, rafforzando la 
collaborazione tra istituzioni, realtà locali e 
imprese che contribuiscono alla sua 
realizzazione. Particolarmente significativa 
la scelta di valorizzare gli artisti del 
territorio: offrire spazi di espressione 
significa sostenere il loro talento, dando 
impulso alla crescita culturale.”  
Si potrà così godere gratuitamente di 
musica di alto livello eseguita da 
professionisti di diverse formazioni 
orchestrali, con programmi accattivanti di 
intrattenimento fruibile per tutti, grazie al 
supporto di aziende del territorio sensibili 
ai benefici che nascono dalle occasioni di 
socialità e di condivisione della bellezza 
data dall’arte e dalla natura: Società Servizi 
Energia, Banca delle Terre Venete Credito 
Cooperativo, Inglesina e Studio Legale 
Contin Rucco & Associati.  
“Essere presenti in un territorio significa 
difenderne i valori e offrire strumenti 
concreti per la diffusione del bello”, ha 
sottolineato Debora Concato, membro del 
Consiglio d’Amministrazione di Banca 
delle Terre Venete.  
“Il Comune di Brendola – spiega il 
Vicesindaco e assessore con delega agli 

Eventi e Manifestazioni Alessandra Stenco 
– ha aderito a Berici in Festival, con la 
convinzione che questa proposta culturale 
sovracomunale, possa essere un’ulteriore 
occasione per far conoscere Brendola. Il 
nostro paese ospiterà, sabato 13 settembre, 
il concerto conclusivo del Festival in Piazza 
della Vittoria che ha come sfondo il 
suggestivo scenario dell’Incompiuta, dove 
nel settembre del 2021 si era svolto il 
concerto del nostro concittadino Roberto 
Balbo. A nome dell’Amministrazione 
Comunale colgo l’occasione per ringraziare 
la Provincia di Vicenza, gli altri Comuni 
aderenti, e tutti gli organizzatori per aver 
dato vita ad una proposta culturale-
musicale che diventa un biglietto da visita 
importante per tutto il territorio dei Colli 
Berici”. 
L’iniziativa gode inoltre del patrocinio del 
Ministero della Cultura e della Provincia di 
Vicenza.  
 
IL PROGRAMMA  
Il ricco calendario del festival ha previsto il 
primo concerto ad Orgiano, venerdì 23 
maggio alle 21, in Villa Fracanzan Piovene, 
che è stato preceduto da una visita guidata 
alla residenza storica.  
La musica è affidata alla Filarmonica Bruno 
Brunelli di Lonigo, diretta da Ivan Brusco 
con una serata dal titolo “Canzoni alla radio. 
Una volata musicale tra i Colli Berici” che 
vedrà la partecipazione del soprano Ilaria 
Gusella. La stessa formazione artistica 
andrà in scena a Lonigo giovedì 5 giugno 
alle 21, nell’anfiteatro Giuseppe Becce.  
Domenica 22 giugno alle 18 sarà invece la 
volta della formazione Vicenza Retrò 
Ensemble a Chez Les Grottes di Longare 
con “Italia, Francia e il sud del mondo 
cantano l’amore con la canzone del primo 
‘900”.  
Villa Loschi Gazzetta a Sossano ospiterà il 
Kaleidotrio venerdì 25 luglio alle 21 con un 
concerto dal titolo evocativo “Quando la 
musica è un film…note in pellicola con 
Morricone, Piovani Verdi e Piazzolla”.  
Sabato 26 luglio alle 21 il festival si sposta 
in Val Liona con il Trio BIZARRE e “Ad 
ognun la sua stagione”, con musiche di 
Vivaldi, Tchaikowsky, Verdi e Piazzolla. 
Sempre in Val Liona ma all’alba di 
domenica 7 settembre il Vicenza Brass 
Quintet sarà protagonista al Monte 
Cistorello del concerto “All’alba vincerò”, 
con colazione a seguire in fattoria.  
La rassegna si concluderà a Brendola sabato 
13 settembre alle ore 21 nel piazzale della 
Chiesa Incompiuta con la Filarmonica 
Bruno Brunelli di Lonigo e il concerto “RAI 
70. Sigle e canzoni alla TV del ‘900 italiano”.  
Si alterneranno nelle conduzioni Flavia 
Dian, Alessia Bartolomucci, Davide 
Vendramin e Gianni Gusella. 
La prenotazione agli eventi è consigliata 
accedendo alle pagine social Facebook e 

Instagram di Arte in Veneto. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (20/05/2025) e pubblichiamo: 

Adunata Nazionale Alpini: 
le nostre penne nere 
hanno sfilato a Biella 

 

Brendola risponde “presente” alla 96esima 
Adunata Nazionale degli Alpini che si è 
svolta domenica 10 maggio a Biella. La 
“truppa”, composta dai due gruppi locali 
Ana di Brendola e San Vito, contava circa 
una quarantina di penne nere. A sfilare con 
loro, in rappresentanza del Comune di 
Brendola, l’assessore ai Lavori Pubblici 
Matteo Fabris. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

 Riceviamo (29/04/2025) e pubblichiamo: 

La farfalla Mangiapalme 
La farfalla mangia palme (Paysandisia 
Archon) aggredisce alcuni tipi di palme: la 
palma del Giappone (Trachycarpus fortunei), 
palma di San Pietro (Chamaerops humilis). 

 
 
SINTOMI 

A prima vista dall'esterno è difficile 
accorgersi subito della presenza del 
lepidottero. Il sintomo che indica la 
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presenza del parassita è una sorte di 
sofferenza generale della palma 
rappresentata da:  
- presenza di perforazioni ed erosioni 
semicircolari sulle foglie, specie nel 
germoglio centrale,  
- fori di galleria sui piccioli fogliari e sullo 
stipide (germoglio apicale),  
- anomalo sviluppo ascellare delle foglie, - 
deformazioni più o meno gravi del 
germoglio apicale e delle foglie, 
- appassimento, ingiallimento ed 
essicamento delle foglie centrali più giovani 
della corona, - presenza di abbondante 
rosura marrone scuro che esce dallo stipide 
che si accumula alla base delle foglie.  

 

 
Sull’esperienza dei vivai del Lago di Garda 
per combattere le farfalla mangiapalme si 
consiglia (metodo chimico): UTILIZZO DI 
PRODOTTI CHIMICI come 
l’ACETAMIPRID (principio attivo), 
esempio prodotto con nome commerciale 
VITHAL EPIK ® SL (in vendita presso 
rivenditori di prodotti per l’agricoltura, 
acquistabile da Privati senza necessità di 
patentino per l’acquisto di prodotti 
fitosanitari). DOSE: 5mL di prodotto ogni 
litro acqua. Quantità da utilizzare a 
trattamento 3 - 4 litri di acqua. UTILIZZO: 
da spruzzare sulla superficie delle foglie e 
bagnare anche molto bene ed 
accuratamente l’apice della palma (es. con 
bottiglie di plastica rovesciate con tappo 
con foro o altri sistemi) in modo che 
l’insetticida penetri a fondo e possa 
intercettare all’interno le larve della farfalla; 
spruzzando sulle foglie, essendo un 
insetticida sistemico poi entra in circolo 
nella linfa della palma. PERIODO: una 
volta ogni 20-30 gg. dal mese di aprile-
ottobre. 
Se si interviene all'inizio dell'infestazione ci 
sono più possibilità di avere risultati 
positivi. 
Se le foglie centrali sono già secche la 
possibilità di salvare la palma sono remote. 
Se le foglie sono del tutto secche bisogna 
estirpare la pianta segare alla base del getto 
e bruciare o “disintegrare” la parte 
superiore per eliminare le larve ed evitare 
gli sfarfallamenti e quindi la diffusione 

dell'insetto SUBITO IL PIU’ PRESTO 
POSSIBILE!  
 
La lotta è obbligatoria per legge DECRETO 
DEL MIPAAF del 07/09/2009 in 
recepimento della Direttiva 2009/7/CE 
della Commissione del 10/02/2009 che 
modifica gli allegati I, II, IV, e V del Decreto 
Legislativo 19/08/2005, n. 214, inserendo 
dell’allegato II, parte A, sezione II: 
“organismi nocivi di cui deve essere vietata 
l’introduzione e la diffusione in tutti gli 
stati membri se presenti su determinati 
vegetali o prodotti vegetali” lettera a) punto 
10, la Paysandisia Archon. 

(Luigi Cracco) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/04/2025) e pubblichiamo: 

Doposcuola Caritas 
Un quaderno aperto, un futuro che si scrive: 
il cuore del progetto “Sostegno Scolastico” 
di Caritas Brendola 
“L’istruzione è l’arma più potente che puoi 
usare per cambiare il mondo.” — Nelson 
Mandela 
A Brendola, nostro piccolo centro che 
custodisce grandi speranze, c’è un angolo 
di mondo dove l’amore si fa lezione, dove 
la solidarietà prende la forma di una mano 
tesa, dove ogni pomeriggio si accende una 
piccola luce nel cammino di un bambino. È 
il Progetto “Sostegno Scolastico” della 
nostra Caritas, un’iniziativa che ha il sapore 
della speranza e il volto luminoso dei suoi 
protagonisti: 14 tutor, giovani volontari che, 
con il cuore in mano e la pazienza negli 
occhi, accompagnano 28 bambini della 
scuola primaria nel loro percorso scolastico. 
 

 
 
Un cuore giovane per ogni sogno in 
difficoltà 
Dietro ogni bambino in difficoltà c’è un 
mondo da ascoltare, una sfida da affrontare, 

un sogno da salvare. I tutor di Caritas non 
sono semplici aiutanti: sono compagni di 
viaggio, guide silenziose che credono nella 
forza dell’educazione e nel valore del 
tempo donato. Con esercizi di matematica e 
racconti di fantasia costruiscono relazioni, 
risollevano autostime, coltivano speranze. 
“La scuola non è riempire un secchio, ma 
accendere un fuoco” scriveva William 
Butler Yeats, e in queste aule solidali quel 
fuoco arde ogni giorno. Una penna che 
scivola sul foglio, un sorriso di 
incoraggiamento, un errore corretto 
insieme: sono piccoli gesti che diventano 
grandi rivoluzioni interiori. 
 
L’istruzione come atto d’amore 
Non c’è nulla di più potente di un adulto 
che guarda un bambino e gli dice, con gli 
occhi prima ancora che con le parole: “Io 
credo in te”. È in questa fiducia che si fonda 
il progetto: nel voler offrire a ciascun 
bambino non solo il supporto per 
migliorare a scuola, ma l’opportunità di 
scoprire il proprio valore, il proprio talento, 
la propria voce. 
I volontari della Caritas di Brendola hanno 
compreso una verità spesso dimenticata: 
che ogni bambino è un seme, e l’educazione 
è la pioggia che lo nutre. Con pazienza e 
dedizione, coltivano ogni germoglio 
affinché cresca forte e libero. 
 

 
 
Un futuro che nasce da un gesto semplice 
Il “Sostegno Scolastico” è un ponte tra chi 
ha bisogno e chi può donare, tra la fragilità 
e la rinascita. È un progetto che insegna non 
solo ai bambini, ma anche a chi dona il 
proprio tempo, che la vera ricchezza sta nel 
creare legami, nel costruire comunità, 
nell’essere presenti. 
Ogni quaderno aperto racconta una storia 
di riscatto. Ogni mano che guida nella 
scrittura di una parola difficile diventa 
simbolo di una società più giusta e attenta. 
E ogni tutor è la prova vivente che il 
cambiamento è possibile, e inizia dalle 
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piccole cose. 
 
Grazie a chi rende tutto questo possibile 
Dietro le quinte di questo progetto ci sono 
cuori generosi, energie silenziose, sorrisi 
mai dati per scontati. A tutti i tutor, ai 
volontari, a chi crede nella bellezza di 
un’educazione condivisa: grazie! Perché, 
come scriveva Antoine de Saint-Exupéry, 
“Non si vede bene che col cuore. 
L’essenziale è invisibile agli occhi.” 
E a Brendola, ogni giorno, quell’essenziale 
prende vita in una stanza, tra libri, risate e 
sogni che imparano a volare. 

(Caritas Brendola) 
 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/05/2025) e pubblichiamo:  

Una stagione da sogno: il 
trionfo delle nostre squadre 
giovanili e la rinascita della 

Prima Squadra! 
“Il successo nello sport è il risultato di 
perseveranza, dedizione e passione: è il 
coraggio di continuare che conta.” Tutto ciò 
ben rappresenta il cammino delle nostre 
squadre, che tra sudore, passione e 
determinazione, hanno scritto pagine 
indimenticabili di sport e di coraggio. 
Juniores: il miracolo di una stagione lunga 
e appassionante 
Dopo mesi di impegno e sacrificio, si è 
conclusa con il sorriso e l’orgoglio la lunga 
stagione dei nostri ragazzi. Un percorso 
iniziato nei Provinciali, che sembrava un 
punto di partenza ma che si è trasformato 
in una vera e propria avventura tra sfide e 
sorprese. A luglio inoltrato la squadra è 
stata ripescata nella categoria Regionale, 
un’opportunità che sembrava un sogno ma 
che ha richiesto rinforzi e coraggio. 
Così, tra timori e speranze, il gruppo si è 
rafforzato con ragazzi che portavano con sé 
esperienze passate e tanta voglia di riscatto. 
La crescita di tutti, unita a qualche colpo di 
scena, ha portato ad un risultato sportivo 
ben oltre le aspettative: un team guidato 
con maestria da mister Marco Gottarelli e 
dal suo giovane staff, capace di trasformare 
le difficoltà in vittorie. 
Il debutto non è stato facile, con una 
sconfitta di misura, ma poi sono arrivate 
quattro vittorie consecutive, un pareggio 
contro il forte Summania e tre successi di 
fila contro le favorite Junior Monticello, 
Caldogno e, soprattutto, l’Unione La Rocca, 
che si è poi laureata campione. La squadra 
ha così scalato la classifica, culminando a 
dicembre con una vittoria esterna sul 
Viatek S. Paolo, che ci ha regalato per un 
giorno la vetta in solitaria. 
Nel girone di ritorno, la lotta per la salvezza 
si è fatta più intensa, tra qualche inciampo 

e tante soddisfazioni, come le vittorie 
contro Belfiorese e Sovizzo. Alla fine, 
guadagniamo un incredibile 6° posto che 
riempie di orgoglio tutta la Società. 
Un grazie speciale va a mister Gottarelli, 
Andrea Ghiotto e Marco Guardino, che con 
passione, energia e carisma hanno guidato 
questa squadra “operaia” verso il paradiso, 
e a tutti i ragazzi, veri protagonisti di questa 
stagione. Ora, tra festa e vacanze, si guarda 
già avanti, con la speranza di continuare a 
sognare. 

 

 

 
Prima Squadra: il ritorno in grande stile 

Dopo un anno di “purgatorio”, la nostra 
Prima Squadra ha scritto una pagina di 
storia vincendo il campionato di 2ª 
Categoria. Un traguardo che vale più di 
mille parole, perché dimostra che con 
impegno e determinazione si può risalire la 
china. 
Il campionato non è stato facile: squadre 
come Lonigo e Illasi, che avrebbero 
dominato in molti gironi, hanno dato filo da 
torcere ai nostri campioni, così come 
Provese, Marzana Lessinia e Real S. Zeno, 

che hanno messo alla prova la nostra 
tenacia. Ma il vero segreto di questa vittoria 
è stato il cuore dei nostri ragazzi e la 
saggezza di Vinicio Corato, il nostro 
allenatore, che con pragmatismo e passione 
ha saputo tenere unita la squadra nei 
momenti più difficili. 
Il girone di andata, con 13 vittorie e 2 
pareggi, è stato semplicemente 
straordinario. Il ritorno il ritorno ha visto 
un calo assolutamente comprensibile dal 
punto di vista fisico, ma qui la squadra ha 
avuto il merito di aver tenuto duro proprio 
quando sono arrivate le difficoltà, restando 
compatta e stringendo i denti fino al 
traguardo. 
Il merito di questa vittoria è tutto da 
dividere fra i ragazzi e il mister; Vinicio 
Corato si è confermato l'allenatore vincente 
che già conoscevamo, con la sua grande 
esperienza ed il pragmatismo per cui è noto 
ha saputo spronare la squadra ma anche 
infondere tranquillità nei momenti difficili. 
Della squadra invece un grazie enorme va 
ai ragazzi della nostra "vecchia guardia" che, 
dopo la cocente delusione della scorsa 
stagione, anziché mollare si sono rimessi in 
gioco; i vari De Filippi, Cervellin, Pellizzari, 
Matteo Camerra sono stati determinanti in 
campo e fuori. Il mix poi fra il gruppo 
rimasto dallo scorso anno e i tanti nuovi 
giocatori che hanno accettato la sfida ha 
fatto il resto, permettendo a mister Corato 
di poter disporre di formazioni competitive 
ed esperte lungo tutto il corso della stagione. 
Con questa promozione la Società ha 
realizzato la prima parte di quanto 
progettato la scorsa estate dopo la 
retrocessione; ora il secondo step ha come 
obiettivo conservare la 1° Categoria, cosa 
tutt'altro che semplice, alla quale si sta già 
lavorando attivamente da tempo. 

(Brendola Scuola Calcio) 
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